
IL DOCUMENTO 
e complessità dei bisogni da soddisfare e del­
la difficolta a rispondervi secondo i vecchi 
moduli dello statalismo burocratico 

Essenziale diventa pertanto più che il ruolo 
di gestori, il fatto che Regione ed enti locali 
assumano il ruolo di garanti dei diritti di citta­
dinanza e di centn di definizione di una pro­
grammazione per progetti Questa è la strada 
percreare un coordinamento fecondo fra po-
ten pubblici, mercato e volontariato Per que­
sta via nuovi soggetti - dal volontanato alle 
imprese cooperative, dal privato sociale a for­
me nuove di mutualità - possono scendere in 
campo per rispondere secondo metodi e cn-
ten più aperti e flessibili alle domande esi­
genti di servizi che salgono dai cittadini 

È evidente, in una politica di rilancio dello 
Stalo sociale il valore decisivo di una riforma 
fiscale generale che assicuri equità del prelie­
vo, che sostenga e garantisca il carattere uni­
versale dei servizi e delle prestazioni, ma che 
lasci all'autonoma capacita imposiliva di Re­
gioni e Comuni la possibilità di estendere, di 
elevare e qualificare il livello dei servizi oltre 
gli standard nazionali Ma il rapporto tra Stato 
centrale e sistema delle Regioni e delle auto­
nomie locali deve essere ridefinito profonda­
mente sotto il profilo di un nuovo assetto del­
la finanza pubblica e, ali interno di questa, 
della finanza regionale e locale 

Va messa la parola fine allo stato di confu­
sione oggi esistente nelle competenze e nelle 
responsabilità Ira Stato. Regioni, Province e 
Comuni Al tempo stesso, il nostro paese de­
tiene il pnmato incredibile di essere il solo 
paese europeo a non avere una legge sui 
suoli È un vuoto di legislazione e di potere 
nel governo del temtono che apre uno spazio 
enorme all'avanzare di processi speculativi, 
di grandi operazioni di nstrutturazione del 
temtono e produttive che possono turbare 
profondamente l'assetto urbano Basta pen­
sare al grosso nodo della nutilizzazionc delle 
cosiddette arce dismesse 

Su tutti questi problemi noi abbiamo avan­
zato proposte precise Se ne è parlato alla re­
cente assemblea nazionale dei nostri ammi-
nistraton locali Con la nostra campagna elet­
torale dobbiamo illustrare queste proposte 
facendone venir fuori il senso politico più ge­
nerale il loro rapporto con la proposta politi­
ca di una nuova fase costituente della demo­
crazia italiana Di una nuova fase costituente 
della democrazia italiana ha bisogno partico­
larmente il Mezzogiorno II punto centrale 
della questione meridionale sta nella perdita 
di autonomia della società civile nspetto al 
potere pubblico e alla spesa pubblica Ricor­
diamo la denuncia dell'associazione degli 
imprenditon 

Non c e piccolo industriale, coltivatore, 
commerciante, intellettuale, tecnico, profes­
sionista che possa evitare di soggiacere, per il 
suo lavoro, al contributo dello btato, della Re­
gione, del Comune, dell'ente tale o del con­
sorzio tal'altro Non c'è disoccupato che pos­
sa evitare di finire sotto le forche caudine del 
potere politico e di chi lo detiene 

Perno politico di una lotta per restituire alla 
società civile la sua autonomia è la riconqui­
sta da parte delle forze di progresso di una 
piena autonomia dal sistema di potere meri­
dionale che costituisce un pezzo fondamen­
tale del più grande sistema di potere della De 
e del pentapartito Ma questo è possibile solo 
rompendo la gabbia del sistema di potere 
che distnbuisce mance e costruisce clientele 

La questione meridionale non può più es­
sere posta nei vecchi termini della mancanza 
0 della sufficienza dei soldi per il Mezzogior­
no Non è più possibile illudersi che dentro 
1 attuale e soffocante sistema di potere possa 
esserci una utilizzazione alternativa delle ri­
sorse In questo senso poniamo con nettezza 
la necessità di un definitivo superamento del­
l'intervento straordinano e del regime di leggi 
speciali che hanno creato un vero e proprio 

dualismo istituzionale nel paese Nuovo me­
ridionalismo vuol dire, dunque, battaglia di li­
berazione del Mezzogiorno dalla ragnatela 
delle tante strutture di potere che, fuori da 
qualsiasi controllo democratico alimentano 
il sistema di potere nel Mezzogiorno 

Tra Nord e Sud d Italia e è un gap di demo­
crazia che va diminuito Ma se il consociativi-
sino e il vecchio unanimismo non servono e 
non aiutano, si fa più stringente la necessità 
di movimenti e di lotte in grado di rispondere 
a interessi vitali delle masse popolari nel 
Mezzogiorno A quelli dei disoccupati innan­
zitutto, che possono trovare nella nostra pro­
posta di reddito minimo garantito I opportu­
nità di una espenenza di formazione e di la­
voro fuori dai tradizionali canali del clienteli­
smo e dell'illegalità In secondo luogo, alle 
aspirazioni ali autodeterminazione che ven­
gono dalle donne che pongono con sempre 
maggiore risolutezza il problema dei servizi 
collettivi nel Mezzogiorno 

Il potere pubblico, le Regioni, gli enti locali 
possono fare da volano alla crescita econo­
mica del Mezzogiorno se costruiscono, attor­
no alle attività produttive, la necessaria rete di 
servizi per I impresa, di servizi sociali e civili ' 
che elevino la vita materiale sociale, demo­
cratica del Meridione a partire dalle città È. 
quello dell impegno di lotta del partito nel 
Mezzogiorno, un compito fondamentale È in 
quella parte d'Italia che più acute sono le in-
g ustlzie, più difficile la vita, il lavoro, la sicu­
ri zza dei cittadini È II che il voto può e spes­
so deve essere barattato in cambio di dintti 
come quello al lavoro, alla salute alla libera 
iniziativa economica alla incolumità perso­
nale Il nostro partito deve essere I «altro» del­
la società meridionale Torna alla memona il 
richiamo di Enrico Berlinguer, nel 1972, a 
L Aquila, circa la necessità di un partito, nel 
Mezzogiorno, non di «stati maggiori» 

Nel Mezzogiorno la prova si presenta con 

un particolare livello di difficoltà Qui il feno­
meno del voto di scambio è come denun­
ciammo nel maggio scorso, particolarmente 
diffuso e la sua incidenza assai pesante sui ri­
sultati Questo fenomeno si estende ed ormai 
è difficile ritenere che il voto amministrativo 
possa essere un test attendibile degli umon 
reali e della volontà politica dell elettorato 
Non va dimenticata ad esempio la parados­
sale anomalia dei nsultati dei voti ammini­
strativi tenuti nella pnmavera scorsa, sia pri­
ma che dopo il voto europeo Ad esempio, 
per quanto ci riguarda negli stessi Comuni, 
nelle stesse città, a pochi giorni di distanza 
dalle europee, le oscillazioni negative sono 
state di assoluta consistenza fino a punte di 
due cifre in percentuale E non possiamo di­
menticare la tendenza negativa che segna i 
nostri nsultali elettorali, con rare eccezioni, 
da più di dieci anni Già al XVII Congresso in­
scrivemmo giustamente questa tendenza nel­
la crisi generale della sinistra e nelle dram­
matiche vicende dei paesi dell Est Non pos­
siamo, oggi che confermare quel giudizio e 
sbaglieremmo a considerare ininfluenti nel 
(ormarsi della coscienza pubblica i risultali di 
recenti consultazioni elettorali in Europa che 
hanno segnato una inquietante affermazione 
del centro-destra 

La difficoltà deve stimolarci ad un impe­
gno ancora maggiore, alla consapevolezza 
della necessità di un capillare e diffuso rap­
porto con la società Questa campagna elet­
torale, più ancora dei comizi e dei dibattiti, 
deve portare il partito nelle case dei cittadini, 
nei posti di lavoro, nelle scuole, nelle univer­
sità Laddove più acuii sono i problemi di vi­
vibilità urbana il partito deve essere presente 
con le sue proposte, semplici e praticabili 
Quella che si apre deve essere la campagna 
elettorale di un grande partilo di massa Dob­
biamo darci un obiettivo ogni iscntlo o mili­
tante del Pei deve contattare decine di eletton 
del suo Comune Deve parlare, deve ascolta­

re La nostra attenzione deve, in particolare, 
essere rivolta alla convinzione di coloro che 
si sono astenuti, che hanno rinunciato per 
protesta o sfiducia, al dintto di voto E dovre­
mo combattere, esplicitamente le frantuma-
zioni denvanti dal moltiplicarsi delle liste dei 
particolarismi dei localismi Dobbiamo rea­
lizzare un grande lavoro di massa, più impe­
gnativo della tradizionale organizzazione 
delle iniziative che non deve essere lasciato 
alla spontaneità ma che chiama, ancora di 
più, i gruppi dingenti ad esercitare una fun­
zione di direzione politica, di organizzazio­
ne di rapporto di massa 

D'altra parte, la stessa costituente non vivrà 
se non avrà questo carattere, se non sarà lo 
sforzo di ricerca, nella società, di tutte le forze 
e le energie disponibili al cambiamento 

I grandi temi della campagna lavabili tà i 
dintti, la questione morale dovranno vivere in 
tutta la nostra iniziativa, in tutta la nostra pro­
paganda Particolare impegno tutto il partito 
dovrà assicurare alla campagna di sostegno 
alla legge sui tempi presentala dalle compa­
gne É uno sforzo imponente che si dovrà 
concentrare, per le iniziative di massa, in tre 
giornate La De intende celebrare il 18 apnle 
E una scelta vecchia, da tempi della guerra 
fredda Stupisce che la De voglia, integralisti-
camente, rivendicare solo a se stessa il merito 
di aver fondato e difeso questa democrazia 
A venti giorni dal volo la De parlerà di qua-
ranl anni fa Oggi, in Italia, il problema è pro­
pno di interrompere I anomalia rappresenta­
ta, rispetto ali Europa, dal quarantacinquen-
nale governo ininlerrotto della De Di questo 
del presente e del futuro dell Italia dovremo 
parlare noi, forse proprio nel giorno scelto 
dalla De per la sua celebrazione del passato 

II 25 apnle dobbiamo dedicarlo al tema 
della moralità, della trasparenza e della effi­
cienza delle istituzioni e dello Stato partendo 
dalla riflessione sullo stato di abbandono de­

gli enti locali II primo maggio non dovrà es­
sere per noi una giornata tradizionale Alle 
manifestazioni sindacali si dovranno accom­
pagnare iniziative politiche ncreative che n-
chiamino I attenzione sul tema del lavoro e 
sulla denuncia della condizione dei più de­
boli Dovremo fame una prima occasione di 
mobilitazione anche in riferimento al referen- < 
dum sui diritti dei lavoraton nella piccola e , 
media impresa che si svolgerà anch esso, se 
non sarà approvata una legge utile, nei pnmi 
di giugno 

In queste settimane dovremo inoltre sfida­
re i candidati di altn partiti sul tema della tra- . 
sparenza dei finanziamenti elettorali e del-
I impegno che essi possono assumere in ma-
tena di appalti o di nomine negli enti pubbli­
ci 

Compagne e compagni ci attenda una 
campagna elettorale difficile nella quale dob­
biamo impegnare tutte le nostre energie Ab­
biamo dato, nei mesi scorsi una grande prò- i 
va di democrazia con il congresso a b b i a n o , 
segnato della nostra iniziativa la vita politica 
italiana Tutu ora siamo chiamati ad un im­
pegno straordinano di lotta e di conquista 

E un banco di prova anche per la nostra vi­
ta interna Abbiamo scelto un regime unitario 
che riconosce le differenze e, al tempo stes­
so, combatte le correnti organizzate, le cn-
stallizzazioni pericolose Per ciascuno degli 
iscritti al partito anche nella nuova e ricca vi­
ta democratica interna, ci deve essere un solo 
•noi» da usare quello che parla di questo no­
stro partito, della sua iniziativa delle sue lot­
te della grande svolta che il congresso ha de­
ciso di aprire 

ÈI impegno umtano con il quale abbiamo 
concluso il congresso, è I appello che dob- • 
biamo rivolgere da qui ai nostri militanti ai 
nostn iscritti a tutti coloro che guardano con , 
fiducia e speranza al nuovo che si sta produ­
cendo, alla forza, alle idee, al coraggio inno- ; 
vatore del Partilo comunista italiano 

Gli interventi al Comitato centrale 
LUCIO 
LIBERTINI 

Essenziale nelle elezioni 
amministrative - ha detto Lu­
cio Libertini vicepresidente 
dei senaion comunisti - è il 
rapporto tra Pei e Psi E su ciò 
deve svilupparsi un conlronto 
tra noi, se il Ce non è pura se­
de di tardiva ratifica II succes­
so elettorale, infatti. è vitale 
per le sorti del partito ma l'u­
nità necessana a conseguirlo 
parte dall'esistenza di un plu­
ralismo interno checche dica­
no coloro che dall esterno, 
dopo aver invocalo le corren­
ti, oggi chiedono una cancel­
lazione aulontana del nostro 
dibattilo interno 

L'opposizione alla propo­
sta Occhetto nel congresso 
non è siala per me opposizio­
ne ali idea giusta e forte di 
una nfondazione della sini­
stra E non abbiamo mai pen­
sato che questa non passasse 
per il tema vitale dei rapporti 
con i socialisti, semmai stru­
mentalmente eluso nel dibat­
tito congressuale da una parte 
della maggioranza 

Ma. a parte le scelle non fe­
lici, come quella del camper 
craxiano. per la naltivazione 
del rapporto con il Psi, questo 
confronto e il disgelo di cui si 
parla non possono aggirare i 
contenuti, i problemi reali Pri­
ma di tutto, abbiamo forse ac­
cettato di colpo il presidenzia­
lismo sul terreno istituzionale7 

Questa scelta implica questio­
ni di fondo sulle quali tutto il 
partito deve pronunciarsi In 
secondo luogo, nella politica 
estera, sulla Germania, sulla 
Nato sul ruolo slesso di una 
sinistra alternativa in Europa, 
emerge un divano sostanziale 
con il Psi si vuol fare una veri­
fica sena al riguardo7 E il di­
sgelo di Rimini come influisce 
sul contrasto aspro che si è 
aperto in Parlamento sulla te­
levisione e sulla stessa demo­
crazia economica' Ci misure­
remo ora sulla lotta alla dro­
ga dove si confrontano visio­
ni diverse della società cam­
bia qualcosa nella posizione 
dei socialisti' Sulla grande 
questione delle privatizzazio­
ni e è. invece un primo riawi-
cinamento ma come influirà 
in concreto sulle posizioni so­
cialiste nel governo' Sul tap­
peto e è I enorme questione 
del sindacato della sua de­
mocrazia della sua crisi E 
che senso ha infine che Cra-
xl parli dell alternativa se poi 
attacca la sinistra de perché 
non si arrende a Forlani. ad 
Andreotli e non si piega a 
grandi potentati economici' 

La costruzione dell unità a 
sinistra che tutti perseguia­
mo se non è un esercizio re­
torico e se non e un pericolo­
so svuotamento del ruolo del 
Pei. della sua identità cultura­
le e sociale, passa per un con­
lronto seno su queste questio­
ni Un disgelo senza contenuti 
sarebbe o una finzione o una 
resa Su queste questioni deve 
pronunciarsi il Comitato cen­
trale 

ROBERTO 
VITALI 

La relazione di Veltroni -
ha detto Roberto Vitali, segre-
tano regionale della Lombar­
dia - ha messo nel giusto rilie­
vo le novità che si sono create 

a smis'ra le concrete possibi 
lità di un nuovo rapporto a si­
nistra tra noi e il Psi Ci sono 
certamente ancora gravi pro­
blemi che possono ritardare il 
miglioramento dei rapporti a 
sinistra (le questioni dei 
mass-media), ma oggi è ne-
cessano sottolineare le nuove 
dinamiche Guai se venissero 
sottovalutale le opportunità 
che si sono creale anche a se­
guito della proposta politica 
del Pei. della iniziativa che ne 
è scaturita Oggi nel Psi si di­
scute in modo concreto dei li­
miti della loro espenenza in 
questo decennio condotta 
nell orto chiuso del pentapar­
tito Sta nascendo tra molti 
compagni socialisti la co­
scienza dei limiti e della peri­
colosità del proseguimento di 
simile espenenza Nel prepa­
rarci a condurre la campagna 
elettorale dobbiamo mettere 
al centro il problema di più 
ricchi ed estesi rapporti a sini­
stra per un nuovo e diverso 
governo delle città e delle re­
gioni Si tratta di partire dalle 
esperienze sinora condotte 
(particolarmente nlevanti in 
Lombardia e a Milano) per 
proporsi di rinnovarle nei con­
tenuti e negli uomini Questo 
bisogno di cambiamento an­
che nspetto a nostre esperien­
ze passale non nasce dalla 
sottovalutazione di quanto 
comunisti, socialisti e altre for­
ze progressiste hanno negli 
anni scorsi fatto ma dalla co­
scienza ormai ampiamente 
maturata che il governo della 
città alle soglie del 2000 ha 
una dimensione politica e 
programmatica nuova 

Occorre fare in modo che 
la formazione delle liste e dei 
programmi corrisponda a 
questi bisogni e sia perciò ge­
nuina espressione della no­
stra volontà di apnrc la prima 
fase della costituente Nella 
scelta dei punti programmati­
ci e degli uomini si tratta di su­
perare qualunque interpreta­
zione riduttiva per cui il termi­
ne costituente finirebbe col 
coprire la solita routine eletto­
rale Li relazione di Veltroni 
espone i punii programmatici 
principati Ritengo però ne­
cessaria una maggiore sele­
zione Occorre fare emergere 
alcune questioni sulle quali 
abbiamo proposte concrete 
la nforma della pubblica am­
ministrazione necessaria per 
una reale politica dei diritti dei 
cittadini la questione del gra­
vissimo problema delle aree 
metropolitane Mi sembra an­
cora del tutto insudiciente la 
nostra proposta la nostra 
convinzione circa il rilancio 
del regionalismo 

Questo tema è importante 
non solo e non soprattutto in 
connessione con la rilorma di 
altre istituzioni repubblicane, 
ma come valenza in se Una 
regione realmente rinnovata 
nei poteri e nella sua colloca­
zione rispetto ad altre parti 
dello Stalo centrale e anche 
nei confronti di Comuni e Pro­
vince può essere la risposta 
moderna e democratica per il 
governo della complessa real­
tà italiana Per rendere reale e 
chiara questa scelta regionali­
sta occorre superare i ritardi e 
ciò è necessario particolar­
mente in una realtà come 
quella lombarda dove attorno 
al rilancio del regionalismo 
può aversi un serio confronto 
con i compagni socialisti (vi­
ste le loro nuove posizioni) 
con le forze del cattolicesimo 
democratico e per rispondere 
alle proposte rozze ed esaspe­

rate su cui vuole costruire le 
sue fortune la Lega Lombar­
da 

JONES 
REVERBERI 

Ho apprezzato molle delle 
cose dette nella relazione di 
Veltroni - ha esordito Jones 
Reverben - Mi sembra che 
cominciamo ad uscire da una 
discussione chiusa, tutta al 
nostro interno Rispetto alla 
campagna elettorale noi non 
siamo Iscritti a delle mozioni 
E lo dico anche per chi come 
me si e opposto con forza alla 
proposta del segretario Un 
partito debole lacerato, scon­
fitto non serve a nessuno né 
a chi è favorevole alla costi­
tuente, né a chi non è d'accor­
do- La-discussiorwche abbia- -
mo aperto qualcosa ha già 
spostato nel panorama politi­
co, e ne è un segno la discus­
sione in corso nel Psi Ma stia­
mo molto attenti ad evitare, in 
qualche situazione di trasfor­
marci anche noi in «turisti per 
caso» che ogni tanto salgono 
su un camper 

Dobbiamo invece fare una 
discussine vera lo credo che 
noi partiamo in ritardo, non 
solo in termini di programma, 
ma anche sulle liste Tendia­
mo a ripercorrere a volte, an­
che per il poco tempo a di­
sposizione, strade del passa­
to già vecchie Noi invece 
dobbiamo presentare liste 
che siano riconoscibili a tutto 
il partito, quel partito che ha 
discusso appassionatamente 
in questi mesi, partendo da un 
profondo rinnovamento an­
che della nostra concezione 
di amministrare le città, supe­
rare nettamente ciò che è 
compito del partito e ciò che 
riguarda più specificatamente 
I amministrazione Dobbiamo 
mettere in lista persone dav­
vero capaci di ascollare, di 
stare in rapporto con la gente 
Anche in Emilia cominciano 
ad emergere i limiti della no­
stra politica Si è governalo 
meglio che in altre parti cer­
io ma anche qui iniziano ad 
evidenziarsi problemi gravi 
che già abbiamo sottolineato 
Noi non possiamo solo parla­
re di «stragi del sabato sera», 
ma dobbiamo concretamente 
offrire delle alternative ai gio­
vani non possiamo pensare 
al mare solo come ad un 
oscuro oggetto di convegni 

Si deve aprire una nuova fa­
se per il governo delle città 
Penso anche a un certo nostro 
modo di sentire il problema 
Marchiamo un ritardo in que­
sto senso avanzano anche al 
nostro interno discussioni che 
tendono a sminuire le piccole 
realtà parliamo di sindaci a 
mezzo tempo Dobbiamo al 
contrario riflettere davvero 
sul valore delle istituzioni per 
valorizzare il lavoro oscuro di 
tanti compagni dare maggio­
re dignità al loro lavoro Dob­
biamo delmire meglio i limiti 
oltre i quali non possiamo an­
dare Cosa significa questione 
morale' E trasparenza' Dob­
biamo sforzarci per rendere 
queste cose visibili governo 
elfettivo C e un ultima cosa 
che voglio d re e che non ho 
sentito nella relazione di Vel­
troni Come il nostro partito si 
prepara alle elezioni' Ho la 
sensazione di un partito stan­
co logoralo dalla battaglia 
congressuale C è ancora uno 

scarto non superato dobbia­
mo conquistare nuovi voli ma 
dobbiamo anche recuperare 
quelli di chi fi stato deluso dal 
congresso Dobbiamo uscire 
d i questo Comitato centrale 
con un forte richiamo unita­
ria Un partilo che si rimette in 
n o t o è già garanzia di un 
bjonnsultato 

CLAUDIO 
PETRUCCIOLI 

Penso che nella relazione 
d Walter Veltroni - ha detto 
Claudio Petruccioli - vi siano 
alcune nsposte preventive ad 
o>servaziom come quelle 
avanzate dal compagno Li­
bertini sui rapporti tra i partiti 
e nella sinistra Le novità che 
si sono registrate anche nel 
rapporto con il Psi sono state 
ir tatti, illustrale in un modo 
giusto e documentato 

Voglio sottolineare con 
energia un punto che queste 
elezioni sono di straordinaria 
importanza per tutto il partito 
per lutti noi in un momento di 
impegno eccezionale e men­
tre siamo nel corso di una fase 
delicatissima C'è ora una 
p'ova che nguarda tutti 

Nel corso della campagna 
elettorale è da prevedere 
un offensiva di avversari e 
concorrenti politici per sag­
giare la nostra capacità di te­
nuta e di radicamento nella 
società ilahana e anche per 
rrettere alla prova, sottoporre 
ad esame il nostro progetto 
innovativo 

Non dobbiamo, allora, pen­
sare ad una campagna eletto­
re le «leggera», ma dobbiamo 
immaginare un tentativo di 
rrettere in difficoltà I opera di 
rinnovamento in cui siamo 
impegnati 

La posta - questa volta - è 
«doppia» sono in gioco la no­
stra forza e la nostra prospetti­
va futura Noi dobbiamo riu-
sc ire a trasferire nella campa­
gna elettorale tutta intera la 
pissione, I impegno, la mili­
tanza che si sono espresse nel 
confrontocongressuale 

Le iniziative elettorali la 
formazione delle liste devono 
servire a rendere operativa 
questa «continuità- tra le ener­
gie messe in campo per il 
congresso e I impegno per 
una campagna elettorale che 
non può essere vissuta come 
un «evento di routine» 

Qual è la novità che dob­
biamo mettere in primo pia­
n o ' Che non chiediamo agli 
elettori un voto soltanto per 
uno schieramento alternativo 
rispetto ad un altro anche se 
noi abbiamo chiesto al Psi di 
mostrare in questa campagna 
elettorale un volto diverso da 
quello della «normalizzazione 
di pentapartito» che ebbe nel 
1185 

La vera novità - che si in­
trisela alla fase costituente -
sti nel proporre una riforma 
della politica un nuovo rap­
porto (ra politica, società par­
titi amministrazione che par­
ta dagli enti locali separando 
il governo delle città dalla ge­
stione ed evitando che i partiti 
intervengano in lutti i livelli 
dell amministrazione 

Più in gnerale noi possiamo 
e dobbiamo rendere evidente 
che «il governo» di una città 
non si riduce al Comune a 
una giunta agli assessorati 
ma che deve attivare una 
quantità di forze che oggi pro­
testano esprimono disagio o 

malessere ma non riescono 
ad incidere sulle scelle per le 
città Al centro, certo il Comu­
ne le istituzioni ma non solo 
questo l'associazionismo cat­
tolico e non cattòlico ilvolon-
tanato le associazioni degli 
anziani possono incidere in 
forme nuove, e nuovi canali 
politici e istituzionali si posso­
no e si devono apnre 

In questo ha valore esem­
plare la legge delle donne sui 
tempi (quello che il sindaco 
di Modena, Alfonsina Rinaldi, 
ha chiamalo con una bella 
espressione «il piano regolato­
re del tempi») Questa idea 
può e deve svilupparsi anche 
in altn ambiti 

Credo che dobbiamo Ini­
ziare a pensare a un «piano 
regolatore degli spazi», intesi 
non come su perdei edificabili 
- anche se bisogna colmare la 
scandalosa carenza legislativa 
sul regime d«i suoli - ma co- -
me «luoghi» della vita nella cit­
tà Dobbiamo ragionare, or­
mai, di «onen di socializzazio­
ne» delle città perché siamo 
davanti a contraddizioni che 
«uccidono» le metropoli zone 
forti, legate allo sviluppo, che 
entrano in stridente contrad­
dizione con i ceti deboli, ma 
che tolgono ogni dimensione 
sociale anche ai ceti più forti 

Dobbiamo pensare, allora, 
ad una nuova progettazione 
degli «spazi di vita», alla possi­
bilità di costruire una vita co­
munitaria più vera e più am­
pia Comunità - perché n o ' -
anche di interessi di categorie 
economiche che non posso­
no esprimersi sempre e solo 
in modo corporativo È qui il 
possibile punto di incontro 
coni cattolici 

Infine sulla De e sulla sua 
intenzione di «festeggiare» il 
18 apnle Dobbiamo essere li­
beri, sereni, aperti al futuro 
La stona è la stona e abbiamo 
i nostri meriti da rivendicare e 
da documentare nella costru­
zione nella difesa nello svi­
luppo della democrazia italia­
na e delle libertà degli italiani 

Gli italiani i giovani che vo­
lano per la prima volta posso­
no sentirci autentici se rispetto 
a quella campagna noi ri­
spondiamo che oggi la paura 
non può più essere una carta 
elettorale È ora del disgelo 
definitivo non solo del sistema 
politico ma dello stesso eletto­
rato italiano Si deve e si può 
finalmente scegliere al di fuori 
di quel blocco di quel «gelo» 
che instauratosi oltre 40 anni 
fa ha continuato a far sentirei 
suoi effetti, per quanto atte­
nuati fino ai giorni nostri 

La De che festeggia il 18 
aprile esprime nostalgia per 
quel gelo' Ma cosi si muove­
rebbe in antitesi rispetto allo 
spinto che solfia nell Est ed al­
le novità che ci sono e vengo­
no attese in Italia 

GAVINO 
ANGIUS 

Non ci dobbiamo nascon 
dere - ho detto Gas ino Angius 
- la difficoltà di questa Cam 
pagna elettorale Tutto il parti 
to deve essere impegnato ad 
difermare innanzitutto che il 
volo al Pei e alle liste unitane 
di sinistra e democratiche ò 
decisivo per rinnovare davve­
ro il governo delle città e nelle 
regioni II volo al Pei si confi­
gurerà come voto unitario a si-
nistra anzi come quello attra­

verso il quale si contribuisce a 
rinnovare la sinistra nelle sue 
idee, nei suoi programmi nel­
la sua capacità di governo 
Dobbiamo batterci a fondo 
per dare alla gente città vivibi­
li, moderne funzionali e istitu­
zioni libere, democratiche, 
trasparenti, per far vivere la 
politica come partecipazione, 
impegno, idee, lotta. 

L'obiettivo di conquistare 
alle forze di sinistra il governo 
delle regioni e delle città è 
possibile E tanto più lo sarà 
quanto più il Pei e il Psi, insie­
me ad altre forze democrati­
che e di sinistra, avranno la 
capacità, pur nella distinzione 
delle posizioni politiche e del­
le opzioni programmatiche, 
di indicare alle elettrici e agli 
elettori le alleanze politiche e 
di governo per regioni provin­
ce e comuni, sulla base di 
chiare scelte programmati­
che Ancorasi respinge la no­
stra proposta di nformare la 
legge elettorale per i comuni 
italiani, una proposta che se 
approvata avrebbe consentito 
sin d ora ai cittadini di sceglie­
re con il voto, oltre al partito il 
programma, la giunta e ti sin­
daco Ma noi insistiamo La 
prima riforma della politica è 
quella di stabilire un rapporto 
trasparente dei partiti con gli 
elettori È un dinlto dei cittadi­
ni e un bisogno fondamentale 
risolvendo il quale si può 
combattere il trasformismo, 
l'opportunismo, il consociati-
vismo Chiediamo dunque a 
tutte le forze politiche, a tutte 
le liste che prima del voto in­
dichino chiaramente quali al­
leanze e quali giunte propon­
gono per il governo di regioni 
e città La De ha già detto che 
vuole per sé la guida delle 
grandi città italiane E del tutto 
chiaro che questa nnnovata 
ambizione egemonica può 
trovare una sponda soltanto 
nella disponibilità del Psi a ri­
produrre alleanze di governo 
nelle città e nelle regioni che 
alla prova dei fatti si sono ri­
velate disastrose Vi sono da 
parte del Psi troppi silenzi I 
comunisti si batteranno per 
spezzare il vecchio sistema di 
potere che ha i suoi punti di 
forza in tante città, per scon­
figgere il pentapartito e la De. 
con la sua politica moderata e 
conservatrice Per quanto ci ri­
guarda dobbiamo riuscire 
davvero a coinvolgere nella 
composizione delle nostre li­
ste altre forze realmente rap­
presentative, a far esprimere 
di più la società civile Preoc­
cupa la situazione che va deli­
ncandosi con liste di partito 
troppochiuse 

Rinnovando e trasforman­
do profondamente noi stessi 
ci poniamo oggi I obiettivo di 
far assolvere alla sinistra italia­
na una rinnovata e più diffusa 
funzione di governo Ma è per 
questa stessa ragione che 
possiamo essere - e in parte 
già siamo - punto di riferi­
mento essenziale e impre­
scindibile per le altre forze lai­
che cattoliche ambientaliste 
radicali nel nostro paese E 
tuttavia non possiamo ignora­
re che permane una gara una 
competizione a sinistra tra 
noi e il Psi La conferenza pro­
grammatica socialista di Rimi-
ni é stata deludente, per 
quanto riguarda la prospettiva 
politica del nuovo governo 
nelle città Non abbiamo av-

' verino il segno di un esplicita 
riflessione critica sul passalo 
né I apertura dichiarata di una 
fase nuova Eppure alcune 
analisi e indicazioni program­

matiche sono sembrate nuo­
ve Noi vogliamo confrontarci 
apertamente con i compagni 
socialisti sulle politiche dei di-
ntli dei tempi, dei poteri sulle 
politiche della differenza ses­
suale, «ulla definizione dei li­
miti dello sviluppo compatibi­
le Ma la qualità della vita nel­
le nostre città passa anche at­
traverso una legge giusta con­
tro la droga, il salano minimo 
garantito, la conquista del di­
nlto alla trasparenza, all'infor­
mazione e al controllo degli 
atti della pubblica ammini­
strazione, la lotta contro la 
mafia e la camorra E per la 
stessa campagna elettorale 
abbiamo sollecitato delle re­
gole che consentano di accer­
tare chi paga la propaganda 
elettorale dei candidati, dan­
do vita ad appositi comitati di 
garanzia 

Nel confronto col Psi è di­
ventata nlevonte la proposta 
sul presidenzialismo Da parte 
nostra, come abbiamo detto 
al congresso di Bologna, non 
e è alcuna pregiudiziale, ma 
allo stesso tempo i pencoli de­
vono essere ben evidenti Vi 
sono analisi nuove e acute da 
parte socialista sulla crisi delle 
istituzioni Ma ci sono anche 
degli elementi nebulosi am­
bigui e contradditton Che ri­
schiano di portarci fuori dal-
I Europa I governi parlamen-
tan carattenzzano la vita poli­
tica di tutti i paesi europei, 
tranne che in Francia, dove 
però esiste un sistema di ga­
ranzie multiple E trovo di una 
ambiguità sconcertante affer­
mare che una Repubblica 
presidenziale esige «enti re­
gionali e locali dotali di mag­
giore forza e di più sicura au­
tonomia» Ma questa esigenza 
è già di questa Repubblica1 È 
già sancita dalla nostra Costi­
tuzione Perché allora la De il 
Psi, la maggioranza di gover­
no hanno respinto ogni nostra 
innovativa proposta per rifor­
mare le regioni, e dare alle au­
tonomie più poteri politici e 
maggiori nsorse finanziarie' 
Insomma cosi come viene 
avanti l'ipotesi presidenziali-
sta può configurarsi come un 
attacco alle prerogative del 
Parlamento ali istituto della 
democrazia rappresentativa 
al ruolo dei partiti politici Pos­
siamo trovarci di fronte a ten­
denze politiche di tipo bona­
partista che bisogna saperlo 
saranno contrastate decisa­
mente da parti importanti del­
le forze politiche e culturali 
del nostro paese e che ap­
paiono ai più seri, usale piut­
tosto strumentalmente per fini 
di lotta politica e di conquista 
del potere Anche perché se 
queste proposte bonapartisle 
fossero davvero convinte ri-
schierebbero di essere un pò 
ndicole, per la mancanza del­
la materia prima cioè di un 
nuovo Bonaparte 

ENRICO 
MORANDO 

A determinare la nostra 
sconfitta nel 1985 - lia detto 
Enrico Morando - fu assieme 
ad altro quella che chiamam­
mo la scarsa credibilità della 
nostra proposta politica sul 
governo locale delle città Pro­
prio allora vi fu il culmine del 
logoramento a sinistra mentre 
si rafforzava I asse tra De e Psi 
Il nostro scontro con i sociali­
sti oltre che sul piano genera­

le era anche su quello pro­
grammatico Era, soprattutto, 
sulla tutela delle autonomie 
locali In realtà allora si pre­
parava lo scambio tra presi­
denza del Consiglio al Psi e re­
stituzione del potere alla De 
nelle città Quindi, il punto ve­
ro era la tutela dell autonomia 
locale, problema dalla cui so­
luzione dipende la possibilità 
di trovare intese programmati­
che 

Rispetto a quella fase la no­
stra iniziativa ha determinato 
una soluzione nuova Ciò per 
mento soprattutto del nostro 
congresso, che è stato il fatto 
scatenante di altn positivi pro­
cessi politici Ma è importante 
anche la nostra capacità di in­
novazione sul governo delle 
città Penso ad esempi come 
quelli di Bologna o Modena, 
anche se si deve ancora parla­
re, appunto, di esempr e non 
di una realtà generalizzata 

Credo che la nostra iniziati­
va nazionale e le nostre espe­
rienze locali abbiano enorme­
mente accresciuto la nostra 
credibilità come forza di go­
verno, anche sul piano pro­
grammatico Per esempio si 
possono giudicare come si 
vogliono le posizioni espresse 
dal Psi a Ponlida, ma 11 e è un 
fatto nuovo rispetto alla tutela 
delle autonomie locali che è 
in qualche modo il nflesso di 
un nostro successo Ecco per­
ché mi pare che ci sia ora un 
terreno più avanzato di con­
fronto con il Psi su cui può 
mettere radici una nuova 
esperienza delle giunte di sini­
stra È possible, quindi un re­
cupero che si fondi sulla tute­
la delle autonomie locali 

Dobbiamo farlo mettendo 
al centro un riscatto regionali­
sta perché su questo cresce 
una domanda sociale a cui 
possiamo dare una nsposta 
progressiva solo se affrontia­
mo il nodo della nforma re­
gionalizzata dello Stato Ed in­
sieme a questo dobbiamo 
porre anche la questione del 
riscatto dei poteri dei cittadini 
rispetto a quelli dei partiti An­
che qui e è del nuovo e e è 
del nuovo a sinistra Non è un 
caso che pnma il presidenzia­
lismo venisse da parte del Psi 
proposto come elemento riso­
lutore di tutte le difficoltà pre­
scindendo dal più generale 
contesto istituzionale Ora, in­
vece viene collocalo ali inter­
no di un contesto di riforma 
ampia dei poteri nell ambito 
di un impianto che sembra 
accettare le nostre obiezioni 
critiche sulla necessità di de­
terminare contrappesi ali ele­
zione diretta del capo dello 
Stato 

ERSILIA 
SALVATO 

Voglio sottolineare con 
grande preccupazione - ha 
iniziato Ersilia Salvato - il mo­
do in cui questa riunione si sta 
svolgendo non e è attenzio­
ne volontà forte di affrontare 
la campagna elettorale Che 
va invece combattuta unitaria­
mente con grande convinzio­
ne, per vincerla Ecco perché 
la presenza ridotta a questo 
Comitato centrale mi preoc­
cupa Riprenderò alcune delle 
cose interessanti che ha detto 
Veltroni altre ne aggiungerò 

Mi pare molto giusta la par­
te che nguarda il Mezzogior­
no una questione centrale in 
queste elezioni per il nostro ri­

sultato a livello nazionale Ma 
la nostra analisi deve essere 
più dentro alle cose vere che 
si stanno sviluppando nelle 
citta del Sud E riprendo da 
Napoli più che la mancanza 
di autonomia della società ci­
vile mi preme il fatto che una 
parte importante di essa in 
questi giorni drammatici sta 
tentando di noccupare la città 
e le istituzioni Che invece 
scontano ritardi forti, di cui 
soffre anche il nostro partilo 

Prendiamo la grandiosa 
manifestazione della «pante­
ra» con un corteo che ha visto 
la partecipazione di centomi­
la persone Un corteo dentro 
cui erano visibili insieme agli 
studenti altre presenze forti 
che erano II appunto per par­
lare alla città penso agli sfrat­
tati che a Napoli sono un -
esercito e vivono un problema 
drammatico penso ai diso-
cuppati ad altn setton soffe- k 

renti della società Un corteo 
straordinario dicevo ma che <-
ha scontato una grande solitu­
dine dentro la città noi c'era- ' 
vamo ma non basta r 

Ancora io credo che pos- r. 
siamo affrontare bene questa 
campagna elettorale se rimet­
tiamo al centro della nostra 
politica soggetti e contenuti, 
scegliendo alcuni soggetti e 
alcuni contenuti E qui voglio 
indicare alcune priontà i gio­
vani innanzitutto non solo gli T* 
studenti Al congresso abbia­
mo approvalo ordini del gior­
no importanti ora però abbia­
mo di fronte due questioni Gli " 
studenti della «pantera» sono 
in difficoltà hanno disoccu- • 
palo le università e stanno «in­
ventando» sperimentando al­
tre forme di lotta, ma noi dob­
biamo rendere possibile un 
futuro per questi ragazzi offn- „ 
re loro una sponda rendere 
efficaci le loro richieste per­
ché ne raccolgano frutti politi­
ci Ma e è un altra questione 
che dobbiamo spendere con ' 
forza per i giovani ed è quella 
del reddito minimo garantito 
Cosi anche il problema della 
droga al Senato abbiamo 
combattuto un efficace batta­
glia politica ma il partito ha 
fatto fatica Dobbiamo ribadi­
re che non è solo questione di 
solidarietà ai tossicodipen­
denti ma che e in gioco un i-
dea di stato, di libertà solidale, , 
di costruzione di città nuove e 
diverse E poi ci sono le morti " 
del sabato sera la diminuzio­
ne della velocità va benissimo 
ma vengono dimenticate altre 
cose molto più importanti La ' 
concezione della vita l'idea di 
modernità della nostra socie­
tà su cui dobbiamo metterci a 
lavorare in modo seno 

Sento anche un fortissimo 
disagio nel mondo del lavoro, 
per le condizioni materiali ma 
anche per una questione di 
democrazia Chi parla di que­
sto in modo forte e la Chiesa 
cattolica lo scenario politico 
non sempre è staccato dalla 
società civile La nostra inizia­
tiva di questi mesi ha portato 
ai Ioni diversi sentiti a Rimini e 
su questo dobbiamo insistere, • 
per avere un confronto vero > 
suicontenuti Cogliere le novi­
tà senza nascondere o atte-1 
nuare le profonde differenze 
e questo nell interesse e nella 
volontà di una cultura di sini­
stra contro derive moderate 
Ricordiamoci che il voto di 
scambio significa parecchie 
cose non solo la risposta a un 
proprio bisogno ma anche il 
sentirsi attratti da chi è più for­
te Per questo abbiamo biso­
gno di liste chiare aperte, 
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